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Il discorso di fine mandato del Presidente Silvi

Autorità, gentili ospiti, care amiche e cari amici rotariani, è trascorso un 
anno da quando, in Fortezza Vecchia, mi è stato assegnato il compito 
di guidare il nostro Club. Questa sera passerò le consegne all’amico 

Antonio Ciapparelli che sarà presidente per l’anno rotariano 2013 – 2014.

Consentitemi di porgere i dovuti ringraziamenti a numerose persone per l’aiuto 
che mi hanno dato durante questi mesi molto impegnativi. 

Grazie ai membri del Consiglio Direttivo: Giuseppe Giannelli e Riccardo 
Costagliola vicepresidenti,  Decio Iasilli prefetto, Augusto Parodi segretario, 
Giovanni Verugi tesoriere, Valerio Vignoli past president, Antonio Ciapparelli 
presidente incoming, Luciano Barsotti, Sergio Bocci, Loli Montano, Olimpia 
Vaccari consiglieri: i vostri consigli sono stati indispensabili.

Nelle pagine seguenti riportiamo 
il discorso di fine mandato tenuto 

dal Presidente del Rotary Club 
Livorno, Dott. Giovanni Silvi 

durante la riunione di giovedi 
27 giugno tenutasi presso 

lo Yacht Club Livorno

Al Presidente Silvi vanno i 
ringraziamenti di tutto il Club per 

l’impegno, la dedizione e la qualità 
del lavoro svolto durante l’anno 

rotariano appena concluso.
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Grazie ai presidenti e ai membri delle numerose commis-
sioni: il vostro lavoro ha dato frutti importanti. Grazie 
ai soci che hanno ricoperto cariche a livello distrettuale: 
Vinicio Ferracci, past Governor, al quale mi sono rivolto 
frequentemente per avere i suoi  preziosi suggerimenti e 
consigli, Mauro Gagliani solerte organizzatore di manife-
stazioni distrettuali, Giovanni Verugi per la sua partecipa-
zione alla commissione cultura del Distretto e a Massimo 
Nannipieri deus ex machina delle nostre iniziative di 
service internazionale.

Esprimo la mia gratitudine ai soci che hanno tenuto rela-
zioni durante le nostre riunioni conviviali e a tutti gli altri 
soci  e loro consorti per il supporto fornito alle iniziative del 
club e per l’amicizia che mi hanno sempre dimostrato. 

Un particolare grazie ad Enrico Fernandez per la bella 
manifestazione su “Il faro”, a Bruno Di Meo per quanto ha 
fatto per organizzare la gita in Puglia che, purtroppo, non 
è stata effettuata per imprevedibili difficoltà create dalla 
compagnia aerea, a  Marco Luise per le splendide iniziative 
della Fondazione Silio Taddei – Rotary e ad Andrea Di 
Batte per aver reso sempre più interessante il nostro bollet-
tino che, credo, sia uno dei più belli del Distretto. Un vivo 
ringraziamento a tutti coloro che hanno generosamente 
contribuito come sponsor per la realizzazione delle nostre 
iniziative di service.

Un caro saluto ai giovani del Rotaract che rappresentano il 
nostro futuro. Un vivo ringraziamento agli altri club della 
provincia di Livorno per aver partecipato con entusiasmo 
al Progetto Benin. In particolare rivolgo il mio grazie agli 
amici del R.C. Mascagni per l’aiuto fornito nel reperire la 
nuova sede dei Club e per quanto fatto durante le opera-
zioni di trasloco.

È doveroso esprimere riconoscenza agli amici Marco Berti-
ni, Direttore Generale della Fondazione Goldoni, e Alberto 
Paloscia, Direttore artistico della Fondazione stessa, per 
l’amicizia, la competenza e la disponibilità dimostrata nei 
nostri confronti in occasione degli spettacoli su Mozart che 
hanno riscosso notevole successo di pubblico e di critica.

Desidero ringraziare l’Avvocato Luciano Barsotti e il Pro-
fessor Carlo Venturini per averci ospitato consentendoci di 
ammirare la splendida raccolta di quadri della Fondazione 
Livorno.

Un sentito ringraziamento alla Dottoressa Anna Giulia 
Bonetti per la sua attenta e accorta opera presso la nostra 
segreteria. E da ultimo ringrazio Viliana che da sempre 

collabora con me per la mia professione e che , insieme a 
mia figlia e mio genero, mi ha fornito un valido, indispen-
sabile supporto in questo anno molto impegnativo. Grazie 
anche per aver coordinato le ottime iniziative di service 
delle consorti dei rotariani.

Spero di aver ricordato tutti: se qualcuno è stato dimenti-
cato, mi perdonerà sapendo che vi ho tutti nel cuore.

Un anno fa avevo espresso nel mio programma annuale 
alcuni punti che ritenevo importanti: attività di service in 
Italia e all’estero; far conoscere il Rotary in città, rinforzare 
il legame di amicizia fra i rotariani, dimostrare che nel 
nostro Club sono presenti personalità di spicco che, per 
cultura, professionalità e capacità imprenditoriali, sono 
ad altissimi livelli. 

Per questa ultima affermazione è sufficiente prendere in 
esame le relazioni che sono state tenute durante le riunioni 
del Club: su 32 relazioni più della metà sono state effettuate 
da nostri soci e non vi è ombra di dubbio sull’interesse che 
hanno suscitato.

Attività di service: sono veramente orgoglioso per quanto il 
Club, con forte impegno, è riuscito a stanziare per attività 
di service: oltre 54000 Euro in circa trenta progetti di cui 3 
internazionali ( Progetto salute a Cotonou (Benin), Progetto 
Rotary Human Milk Bank per i bambini di Pune (India), 
Progetto salute bambini a Pune (India) e un Progetto Mul-
tiscopo): il tutto per un totale di oltre18000 Euro. 

A livello nazionale e locale i progetti hanno impegnato oltre 
35000 euro e di questi oltre 19000 sono stati impiegati in 
città nel sociale sovvenzionando progetti e borse di studio 
e in Italia come aiuto ai terremotati, borse di studio ed altre 
iniziative, ultima delle quali l’acquisto di un defibrillatore 
da donare alla Società Volontaria di Soccorso di Livorno.
Oltre 16000 euro sono stati impiegati nel campo della cul-
tura (contributi ad associazioni culturali e musicali, borse 
di studio, convegno sul diabete, formazione). 

Far conoscere il club in città: compito non facile. È chiaro 
che tutte le operazioni di service cittadino e le sponso-
rizzazioni hanno contribuito a far conoscere il Rotary a 
Livorno. 

Personalmente ho partecipato a circa 70 fra manifestazioni 
culturali, convegni, inviti formulati da associazioni o club. 
A questo numero vanno aggiunte tutte quelle manifesta-
zioni a cui hanno partecipato membri del consiglio da me 
delegati. 
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La partecipazione dei soci alle manifestazioni rotariane 
è stata soddisfacente. Sempre per far conoscere il Club 
abbiamo partecipato a una decina di interviste televisive, 
a sette conferenze stampa e i giornali locali hanno parlato 
di nostre iniziative una ventina di volte.

Rinforzare il legame di amicizia fra i soci: credo che l’ami-
cizia sia migliorata perché, oltre ad una più che soddisfa-
cente percentuale di presenza alle nostre riunioni, ho notato 
che soci più giovani e meno giovani hanno familiarizzato 
di più a conferma di un buon spirito rotariano che si sta 
diffondendo. Di questo è prova evidente la partecipazione 
corale dei soci alle nostre iniziative di service. 

Abbiamo anche effettuato vari interclub con il R.C. Ma-
scagni e con  il R.C. Pontedera,organizzato da Riccardo 
Costagliola; abbiamo partecipato all’interclub del  Rotaract 
Livorno con i giovani del Rotaract di Fiesole accompagnati 
dal Presidente del R.C. di Fiesole e partecipato al Rypen a 
Quercianella organizzato dal R.C. Castiglioncello Colline 
pisano livornesi.

Gli spettacoli organizzati ( due su Mozart al Goldoni, uno 
dei quali con consegna di due borse di studio, un concerto 
all’Istituto Mascagni con borsa di studio Silio Taddei e il 
Festival organistico internazionale) hanno contribuito a 
creare motivo di socializzazione fra i soci e a promuovere  
in città le attività del Club.

Per coloro che desiderano approfondire questi argomenti 
è disponibile l’esauriente relazione che il nostro segretario 
ha compilato e che sarà pubblicata nel prossimo bollettino 
del Club.

Vorrei concludere con alcune brevissime considerazio-
ni personali. È stato per me motivo di orgoglio essere 
Presidente per un anno di un Club nato tanti anni fa e 
presieduto da illustri Personaggi che, ognuno nel proprio 
campo, hanno fatto la storia della città: ho avuto modo 
di approfondire alcuni anni fa il loro percorso rotariano 
ed ho compreso quanto sia difficile oggi seguire il loro 
cammino. Ho cercato di fare del mio meglio, supportato 
dal mio Consiglio direttivo, dove ho trovato esperienza, 
disponibilità ed amicizia rotariana.

Sono soddisfatto delle iniziative intraprese e dei risultati 
conseguiti che, un anno fa, mi auguravo di raggiungere.
Ho cercato di guidare il Club da buon pilota, insieme al 
Consiglio direttivo che mi ha aiutato nello scegliere i per-
corsi e insieme a tanti soci che, nelle commissioni e non, 
hanno offerto la loro indispensabile collaborazione. Solo 
un numero esiguo di soci ha partecipato poco alla vita del 
Club e spero che nei tempi a venire tutti indistintamente 
possano fornire il loro supporto con una maggiore presenza 
alle riunioni e con lo zelo che il Rotary richiede.   

Si poteva fare di più? Non so, ma ho la certezza che in 
ogni azione abbiamo messo il maggior impegno possibile 
e che le nostre fatiche sono state ampiamente ripagate dal 
consenso dei soci. Consegno ad Antonio un Club in salute,  
con un bilancio in attivo, una sede nuova, moderna e ra-
zionale e auguro a lui e a tutti noi un anno rotariano ricco 
di soddisfazioni. Grazie 

Giovanni Silvi
Giovedì 27 Giugno, ore 20,15, Yacht Club Livorno



ROTAR     Y  CLUB     LIVORNO       4

È oggi per me un piacere presentarvi Luciano Attolico, 
nostro nuovo socio da fine giugno. Era previsto che lo 
avrebbe presentato Fabrizio Vitale, a lui più vicino per 

età ed interessi professionali, che insieme a me ha proposto la 
sua ammissione, ma Fabrizio è assente per motivi familiari. 

Nato a Bari il 27 giugno 1970, è sposato e vive a Livorno dal 
2003 con la moglie Francesca. Laureato in ingegneria mecca-
nica, è attualmente Amministratore Delegato e principale socio 
della Lenovys s.r.l. con sede in Livorno, che ha fondato nel 2009. 
I suoi hobbies sono la fotografia, la scrittura e la musica.

Spesso siamo abituati a pensare che le vere eccellenze, in parti-
colare nel mondo dell’industria, della organizzazione aziendale 
e della consulenza si trovino in qualche grande città, ancor 
meglio all’estero. Luciano e la sua società smentiscono questo 
luogo comune ed è stata veramente una sorpresa scoprire che 
lui e la società Lenovys costituiscono nel settore una vera ec-
cellenza a livello nazionale ed europeo. Luciano infatti, grazie 
ai numerosi progetti svolti ed alla collaborazione dei più grandi 
esperti mondiali, tra i quali Masaaki Yutani, Hiroshi Moriwaki, 
Jeffrey Liker e John Drogosz, è oggi considerato nonostante la 
giovane età, uno dei massimi esperti italiani del Lean Thinking 
e delle sue applicazioni nei contesti aziendali occidentali.

Fra l’altro è autore del libro “Innovazione Lean. Strategie 
per innovare persone, prodotti e processi” edito da Hoeply 
nell’aprile 2012 con prefazione di Jeffrey Liker ed introduzione 
di Franco Bernabè.Il libro che è stato un successo editoriale 
nel settore del management di Impresa in Italia, sarà tradotto 
e pubblicato negli USA e a livello internazionale a fine 2013 
grazie alla collaborazione col Prof. Jeffrey Liker .

Grazie all’eccellenza delle sue competenze, Luciano viene 
invitato spesso a convegni, cito fra gli altri quelli che conosco, 
avvenuti in quest’ultimo anno, nell’ordine: Confindustria Li-
vorno, Fondazione Piaggio, Unione Industriale Pisana, Feder-
manager Roma ecc. L’ultimo è stato al convegno organizzato 
dal comitato scientifico PAIM presso l’auditorium del CNR a 
Pisa sulla organizzazione della sanità, con la presenza fra gli 
altri di Jay Elliot, ex vicepresidente della Apple e oggi attivo 
nel campo delle applicazioni mobili nel settore della sanità 
con la società Nuvel Holdings. Inoltre ha raggiunto accordi di 
apprezzata collaborazione con Associazioni Confindustriali 
di diverse aree italiane fra le quali appunto quelle di Livorno 
e Pisa. Lenovys, la sua società di consulenza, è una delle più 
affermate realtà italiane ed europee nel campo del lean thinking 
e del lean product & process developement.Partner europeo 
di OPTIPRISE, la società statunitense di Jeffrey Liker e John 
Drogosz, annovera tra i suoi clienti aziende di primo livello 

quali: Lavazza, Sacmi, Continental, Roche, Laika, Lambor-
ghini, Honda, Lucart, Heineken ecc. e compete nel settore con 
i grandi nomi della consulenza internazionale.

Bene, tornando a Luciano, delineiamo una breve sintesi del suo 
curriculum. Prima di ogni cosa, Luciano è stato un brillante 
studente. Nel 1989 si è diplomato al liceo scientifico Statale A. 
Sacchi di Bari con 60/60 per poi laurearsi nel 1996 in Ingegne-
ria meccanica al Politecnico di Bari con 110/110 con lode. Nel 
2006 ha completato il master in Lean Manufacturing Certified 
Training presso l’Università del Michigan dove, nel 2007, ha 
completato anche il master in Lean Process and product deve-
lopment certified training.

Anche la sua carriera lavorativa, seppur breve, è stata signifi-
cativa in quanto ad esperienze e incarichi ricoperti. 

Dal 1995 al 2000 è stato ingegnere di processo presso la Ma-
gneti Marelli Automotive di Bari. Dal 2001 al 2003 ha rico-
perto la carica di Senior Consultant area operations & supply 
chain presso la società di consulenza Solving International di 
Milano.

Dal 2003, fino a tutto il 2007, è stato in forza alla  Siemens 
VDO con l’incarico di Advanced Technology & Production 
Development Manager, seguendo vari progetti tra le sedi di  
Pisa e Monaco.

Nel 2008 ha iniziato la sua avventura imprenditoriale fondando 
Lenovys S.r.l., presso la quale ricopre le cariche di Managing 
Director e Lean Master. In Lenovys si occupa principalmente 
di progetti di Consulenza e Formazione, ma è impegnato anche 
come docente di seminari formativi e come speaker durante i 
più importanti convegni nazionali ed internazionali sui temi 
del lean thinking.

Facciamo a Luciano gli auguri perché con la sua gioventù, 
intelligenza, sensibilità e competenza possa contribuire allo 
sviluppo del nostro Club.

Luciano Attolico
Il Rotary Club Livorno accoglie 
un nuovo socio

Luciano Attolico
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Conferito il PHF 
alla Signora Francesca Bencini

È stato conferito alla Signora Francesca Bencini, consorte 
del compianto socio Prof. Adriano Bencini, il PHF con 
le seguenti motivazioni: “In segno di apprezzamento e 

riconoscenza per il suo tangibile e significativo apporto nel 
promuovere una miglior comprensione reciproca e amichevoli 
relazioni fra i popoli di tutto il mondo”.

A fianco il testo della lettera di ringraziamento inviataci dalla 
Signora Bencini.

Cari amici Rotariani e Carissimo Presidente,

sento vivo il desiderio di esprimervi la mia intensa 
gratitudine per la bella serata familiare che avete 
voluto dedicare ad Adriano.
Si respirava una atmosfera di sincera amicizia, af-
fetto, stima e cordialità.
Tutti sentimenti che tanto fanno bene al cuore e che 
sono di inestimabile valore umano.
Adriano amava il Rotary ed è stato ampiamente 
contraccambiato.
Mi ha molto stupito invece il PHF rivolto a me e mi 
ha letteralmente ammutolito.
Ho pensato ad un abbaglio, poi mi sono detta “ho 
vissuto felicemente più di sessanta anni di vita ac-
canto a Lui ed ho vissuto di luce riflessa”.
Ecco, anche questo nobile gesto è dovuto alla luce 
riflessa e lo accolgo con la stessa gratitudine di un 
dono rivolto a Lui.
Un grazie cordiale, con tanto affetto

Francesca Bencini

La Signora Bencini con i suoi figli durante la serata del conferimento

LA CENA DELLE SIGNORE

Il nove aprile lo Yacht Club ha ospitato la cena delle Signore, organizzata al fine di raccogliere 
fondi da devolvere ad associazioni ONLUS. La serata è stata allietata dalla voce della Signora 
Giulia Eroico, che si è esibita in canzoni anni ‘60. All’inizio Viliana Silvi ha porto il saluto 
di benvenuto ai numerosi intervenuti ed ha elencato le organizzazioni destinatarie dei fondi 
raccolti. Molte Signore si sono adoperate per preparare a casa sformati salati e gustosi dolci che 
sono stati offerti come antipasto e come dessert. Lo staff dello Yacht Club ha allestito i tavoli 
con una elegante apparecchiatura ed ha servito ottimi cibi. 
A tutte le Signore intervenute è stato donato per ricordo il volume “Frank 
Talk”, scritto da Frank Devlyn, Presidente del Rotary International nell’anno 
rotariano 2000 - 2001. Terminata la cena, dopo la vendita dei biglietti effet-
tuata da alcune Signore volenterose, si è proceduto al sorteggio dei numerosi, 
pregevoli oggetti offerti da alcuni soci e da alcuni ospiti. Sono state anche 
vendute, sempre per beneficenza, alcune copie del volume “Cucina Vera”.
La serata, svoltasi in un clima di vera amicizia rotariana, si è conclusa con 
unanime apprezzamento per l’ottima riuscita.
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Percentuali individuali di presenza
Primo e secondo semestre

COGNOME	 NOME	 % 1° SEM.	 % 2° SEM.
ABRIAL	 Piero	 9,09	 0,00
ACQUAVIVA	 Francesco *	 31,82	 20,83
ANNONI	 Alessandro *	 22,73	 16,67
ARIOTI	 Armando	 0,00	 0,00
AVINO	 Margherita	 45,45	 45,83
BAGNOLI	 Alessandro	 36,36	 33,33
BARSOTTI	 Luciano	 77,27	 45,83
BATINI	 Giuseppe	 9,09	 8,33
BEDARIDA	 Alberto *	 36,36	 50,00
BINI	 Paolo	 54,55	 50,00
BOCCI	 Sergio	 77,27	 66,67
BORGIOLI	 Enzo	 50,00	 54,17
BOSIO	 Manrico	 40,91	 41,67
CAGLIATA	 Marina	 45,45	 50,00
CAMPANA	 Umberto	 68,18	 41,67
CASAGNI	 Paolo *	 0,00	 8,33
CIAMPI	 Paolo	 40,91	 58,33
CIAPPARELLI	 Antonio	 90,91	 87,50
CILOTTI 	 Anna	 0,00	 8,33
CIOPPA	 Antonio	 45,45	 33,33
COPPOLA	 Carlo	 18,18	 8,33
COSTAGLIOLA	 Riccardo	 95,45	 87,50
COZZELLA	 Eleonora	 9,09	 8,33
D’ALESIO	 Mauro	 18,18	 0,00
DANIELI	 Stefano	 31,82	 25,00
DANIELI	 Maria 	 4,55	 0,00
DE PASCALIS	 Cesare	 13,64	 8,33
DEL CORSO	 Riccardo	 54,55	 33,33
DI BATTE	 Andrea	 63,64	 62,50
DI COSIMO	 Lorenzo *	 27,27	 12,50
DI MEO	 Bruno *	 27,27	 16,67
D’URSO	 Maria Rosaria	 68,18	 70,83
FABBRI	 Giovanni	 40,91	 12,50
FAVARO	 Umberto	 50,00	 25,00
FERNANDEZ	 Enrico *	 22,73	 41,67
FERRACCI	 Paolo	 9,09	 4,17
FERRACCI	 Vinicio *	 81,82	 79,17
FERRARI	 Marco	 13,64	 29,17
FICARRA	 Salvatore	 22,73	 41,67
FIORE	 Eugenio	 9,09	 4,17
FRANGERINI	 Stefano	 27,27	 16,67
FRATI	 Piero	 31,82	 29,17
GAGLIANI	 Mauro	 59,09	 58,33
GIANNELLI	 Giuseppe	 72,73	 62,50
GIRALDI	 Fabrizio	 4,55	 0,00
IADARESTA	 Alessandro	 9,09	 25,00
IASILLI	 Decio	 100,00	 100,00

COGNOME	 NOME	 % 1° SEM.	 % 2° SEM.
LAZZARA	 Giovanni	 68,18	 62,50
LAZZERINI	 Paolo	 0,00	 0,00
LEMMI	 Mario	 45,45	 37,50
LEPORI	 Paolo	 50,00	 41,67
LUISE	 Marco	 22,73	 33,33
LUPI	 Giorgio	 45,45	 4,17
MARCACCI	 Giuseppe	 63,64	 58,33
MARINO	 Mario *	 31,82	 12,50
MARRUCCI	 Mauro	 4,55	 0,00
MARZILLI	 Mario	 9,09	 4,17
MASINI	 Pierluigi	 0,00	 0,00
MATTEUCCI	 Fabio	 40,91	 25,00
MAZZETTI	 Giovanni	 31,82	 37,50
MELA	 Giovanni	 54,55	 41,67
MESCHINI	 Francesco	 77,27	 66,67
MONTANO	 Maria Gigliola	 86,36	 62,50
NANNIPIERI	 Massimo	 77,27	 66,67
NERI	 Corrado	 9,09	 12,50
NERI	 Piero *	 4,55	 0,00
NICOLETTI	 Giuseppe	 40,91	 50,00
NISTA	 Giuseppe	 45,45	 50,00
ODELLO	 Giorgio	 45,45	 41,67
PAGLIARULO	 Angelica 	 27,27	 45,83
PALUMBO	 Andrea	 4,55	 0,00
PARDINI	 Alfredo	 13,64	 8,33
PARDINI	 Claudio	 31,82	 37,50
PARODI	 Augusto	 100,00	 95,83
PELLINI	 Cesare	 45,45	 4,17
PERRI	 Giuseppe	 31,82	 37,50
PETRONI	 Francesco	 45,45	 37,50
PRATESI	 Renzo *	 0,00	 0,00
RICCI	 Alberto	 9,09	 8,33
ROMANO	 Giovanni	 9,09	 0,00
SANPAOLESI	 Luca *	 0,00	 4,17
SILVI	 Giovanni	 100,00	 100,00
TERZI	 Carlo	 63,64	 79,17
UCCELLI	 Alberto *	 13,64	 8,33
UGHI	 Alberto	 4,55	 0,00
VACCARI	 Olimpia	 63,64	 45,83
VERUGI	 Giovanni	 90,91	 62,50
VIGNOLI	 Valerio	 95,45	 83,33
VITALE	 Fabrizio	 22,73	 41,67
VITTI	 Riccardo	 22,73	 8,33
VIVIANI	 Giancarlo *	 0,00	 0,00
VOLPI	 Nicola	 31,82	 12,50
ZARRUGH	 Samuel Sharon	 0,00	 0,00
* esonero presenza
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Programma Riunioni MARZO 2013	 (Mese della Sensibilizzazione al Rotary)

Programma Riunioni LUGLIO 2013	

LUGLIO  
ABRIAL	 Piero	 26 - 07
CAMPANA	 Umberto	 05 - 07 
CILOTTI	 Anna	 25 - 07 
GAGLIANI	 Mauro	 12 - 07 
LAZZARA	 Giovanni	 29 - 07 
LAZZERINI	 Paolo	 12 - 07 
MESCHINI	 Francesco	 01 - 07 
PAGLIARULO	 Angelica	 12 - 07
PERRI	 Giuseppe	 27 - 07 
TERZI	 Carlo	 02 - 07
UCCELLI	 Alberto	 23 - 07 
VOLPI	 Nicola	 04 - 07 

AGOSTO 
DANIELI	 Maria	 15 - 08 
DANIELI	 Stefano	 16 - 08 
LUPI	 Giorgio	 08 - 08 
MARZILLI	 Mario	 20 - 08

Giovedì 4 Luglio	 Yacht Club, ore 20,15. Saluto del Presidente Antonio Ciapparelli ai Soci.

Giovedì 11 Luglio	 Yacht Club, ore 20,15. “Cognomi in ritardo: Livorno e la Toscana nell’antroponimia 
italiana”. Relazione del Prof. Andrea Addobbati e del Prof. Roberto Bizzocchi dell’Uni-
versità di Pisa. La Relazione verterà sulle origini dei Cognomi Toscani.

Giovedì 18 Luglio	 Yacht Club, ore 20,15. Interclub con il Soroptimist Club Livorno. “Donne per i diritti, 
diritti per le donne“, relazione del Presidente Nazionale del Soroptimist International 
d’Italia Avv. Flavia Pozzolini.

Giovedì 25 Luglio	 Residenza dei Soci Andrea Di Batte e Riccardo Costagliola, ore 20,15. Progetto District 
Grant a favore della OAMI (Opera Assistenza Malati Impediti - Sezione di Livorno): 45 
€ per tutti i partecipanti.

Tutte le Serate del mese di Luglio sono Conviviali con familiari ed ospiti

GLI AUGURI

Giovedì 1 Agosto	 Ristorante Miramare c/o Camping Miramare, ore 20,15. Il Socio Riccardo Costagliola 
presenta il video: “Passaggio in India - Capire una cultura attraverso le immagini”.

Giovedì 08 Agosto	 Riunione soppressa per chiusura estiva

Giovedì 15 Agosto	 Riunione soppressa per la festività di Ferragosto

Giovedì 22 Agosto	 Riunione soppressa per chiusura estiva

Giovedì 29 Agosto	 Il Cardellino Ristorante, Lounge Bar Pineta Marradi Castiglioncello, ore 20,15. In visita 
da Antonio e Simonetta Ciapparelli.

Tutte le Serate del mese di Agosto sono Conviviali con familiari ed ospiti

Programma Riunioni AGOSTO 2013	
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8 Maggio 2013
Interclub con il Rotary Club Livorno 
Mascagni 
Yacht Club Livorno - Ore 20,15

Suono della campana

Presentazione del Presidente: il Prof. 
Emanuele Rossi terrà una relazione su: ”Il 
servizio civile all’estero. Un’opportunità 
per costruire la pace”.

Ospiti del Club: il relatore della serata Prof. 
Emanuele Rossi. Il Presidente del Rotaract 
Dr. Willem Reitsma e la incoming R.D. del 
Rotaract Dott.ssa Carlotta Montano. Prof. 
Giorgio Kutufà, Presidente Provincia di 
Livorno. Maria Raffaella Calabrese De Feo, 
Presidente Soroptimist, accompagnata dal 
consorte Dott. Marcello Ermini. Assessore 
Valter Nebbiai - Assessore alle Risorse 
Economiche e Finanziarie – accompagnato 
dalla gentile Signora.

Ospiti dei Soci: l’Avv. Carlo Borghi ac-
compagnato dalla gentile consorte signora 
Patrizia, ospiti di Valerio Vignoli.

Hanno preannunciato la loro assenza i 
soci: Vinicio Ferracci, Giannelli, Lepori, 
Mela, Claudio Pardini.

Comunicazioni rotariane: si ringrazia 
Claudio Pardini per il generoso contributo 
versato al fondo di solidarietà rotariana in 
occasione del suo compleanno. Vi ricordo 
ancora che giovedì 23 maggio la nostra 
riunione serale, come da programma, sarà 
tenuta presso l’Istituto Musicale “Masca-
gni”, alle ore 19,30. Dopo il cocktail, con 
familiari ed ospiti, potremo assistere al 
concerto tenuto dal vincitore della Borsa 
di Studio Rotary – Silio Taddei. Dal pro-
gramma mensile, potrete vedere anche che 
il giorno 30, prima della nostra conviviale, 
avremo la possibilità di visitare alle 18,30 
la collezione d’arte della Fondazione Cassa 
di Risparmio. Dopo la visita, allo Yacht 
Club, conviviale serale in ricordo del Prof. 
Bencini, durante la quale il figlio Claudio 
ci parlerà su: “Civiltà e cultura delle popo-
lazioni berbere in Libia”. Durante la serata 
verrà consegnata l’onorificenza PHF alla 
Sg.ra Bencini, che, in memoria del marito, 
ha effettuato una donazione al Club.

Relazione
Conviviale
Suono della campana

Soci presenti: Bagnoli Alessandro, Be-
darida Alberto, Cagliata Marina, Ciampi 
Paolo, Costagliola Riccardo, Fabbri Gio-
vanni, Ferrari Marco, Iasilli Decio, Lazzara 
Giovanni, Meschini Francesco, Nicoletti 
Giuseppe, Odello Giorgio, Parodi Augusto, 
Petroni Francesco, Silvi Giovanni, Vignoli 
Valerio.

Soci presenti:	 16
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 7
Percentuale di presenza:	 26,58

16 Maggio 2013
Caminetto 
Sede - Ore 19,00

Suono della campana

Presentazione del Presidente: questa sera 
le giovani Costanza Vignoli e Francesca 
Battini ci riferiranno sulle loro esperien-
ze acquisite nel corso dell’ultimo Ryla a 
Portoferraio.

Giustifica la propria assenza Massimo 
Nannipieri. 

Comunico che i giorni 8 e 9 giugno avrà 
luogo a Firenze il Congresso Distrettuale di 
fine anno rotariano. Il depliant e la cartella 
per le prenotazioni vi saranno inviate dal 
Segretario. Vi invito a partecipare nume-
rosi, in quanto è l’ultimo Congresso del 
Distretto 270.

Il giorno 17 la Fondazione Silio Taddei ci 
offrirà il quarto ed ultimo Concerto per 
organo, presso la Chiesa di San Benedetto 
alle ore 21,15.

Sempre per la Silio Taddei, giovedì 23, la 
nostra riunione rotariana pomeridiana si 
terrà presso l’Istituto Musicale Mascagni. 
Nel corso della serata, consegneremo la 
borsa di studio, offerta dalla Fondazione 
Rotary Silio Taddei, ad un giovane piani-
sta. Seguirà concerto tenuto dallo stesso 
pianista.

Sabato 18, avremo “Così fa tutte” al Gol-
doni. I biglietti sono esauriti.

Domenica mattina, avremo i ragazzi del 
Rotaract di Fiesole in interclub con il nostro 
Rotaract. Tempo permettendo, alle 11 è 
prevista una gita in barca sui Fossi; alle 13, 
pranzo al Rex (euro 40,00, di cui una parte 
andrà per azioni di service del Rotaract), 
preceduto da una conferenza su “Rapporti 
tra Livorno e Firenze nella storia”. La rela-
trice sarà presentata da Olimpia Vaccari.

Il 31 maggio, al Teatro Goldoni, vi sarà lo 
spettacolo “L’ultima magia”, sulla storia 
del illusionista Vetrik (nonno materno del 
nostro socio Giorgio Odello). Vi invieremo 
la locandina con orario e prezzi.

Relazione
Suono della campana

Soci presenti: Avino Margherita, Bagnoli 
Alessandro, Bocci Sergio, Ciapparelli An-
tonio, Danieli Stefano, Del Corso Riccardo, 
Di Cosimo Lorenzo, D’urso Maria Rosaria, 

Ficarra Salvatore, Giannelli Giuseppe, 
Iasilli Decio, Lemmi Mario, Mazzetti 
Giovanni, Mela Giovanni, Montano Maria 
Gigliola, Nicoletti Giuseppe, Odello Gior-
gio, Parodi Augusto, Silvi Giovanni, Terzi 
Carlo, Vignoli Valerio, Vitale Frabrizio, 
Bergamini Ettore.

Soci presenti:	 23
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 32,91

23 Maggio 2013
Istituto Superiore di Studi Musicali 
Pietro Mascagni - Ore 19,00

Suono della campana

Presentazione del Presidente: stasera la 
nostra conviviale, avviene in occasione 
della premiazione del vincitore della Borsa 
di Studio della Fondazione “Silio Taddei”. 
Viene tenuta presso l’Istituto Musicale Ma-
scagni, che ringraziamo per l’accoglienza. 
Al termine avremo il Concerto tenuto dal 
giovane pianista premiato.

Ospiti del Club: Maestro Stefano Agostini. 
Sig.ra Flora Gagliardi. Rag. Gabriele Ma-
gnoni e Signora. Dott. Giulio Cesare Ricci 
e Signora. Dott. Enzo Rinaldi, Presidente 
Rotary Club Mascagni. Dott.ssa Cristina 
Battaglini.

Ospiti dei Soci: ospiti di Giovanni Silvi: 
Dott.ssa Emanuela Silvi e Sig. Emanuele 
Cavaliere. Ospiti di Maria Rosaria D’Urso: 
Dott. Marcello Maretolini e Signora, Notaio 
Gianluca Giovannini e Signora, Prof.ssa 
Susanna Bigongiari.

Hanno preannunciato la loro assenza i 
soci: Barsotti, Favaro, Ferracci, Meschini, 
Nannipieri.

Comunicazioni rotariane: si ringrazia 
Giovanni Mela per il generoso contributo 
versato al fondo di solidarietà rotariana in 
occasione del suo compleanno. Vi ricordo 
che il 31 maggio, al Teatro Goldoni, sarà 
tenuto uno spettacolo dal titolo “L’ultima 
magia”; tratta della vita dell’illusionista 
livornese Vetrjk, nonno del nostro socio 
Giorgio odello. I biglietti sono in vendita al 
Goldoni. Dal programma mensile, potrete 
vedere anche che il giorno 30, prima della 
nostra conviviale, avremo la possibilità di 
visitare alle 18,30 la collezione d’arte della 
Fondazione Cassa di Risparmio. Dopo la 
visita, allo Yacht Club, conviviale serale 
in ricordo del Prof. Bencini, durante la 
quale il figlio Claudio ci parlerà su: “Ci-
viltà e cultura delle popolazioni berbere in 
Libia”. Durante la serata verrà consegnata 
l’onorificenza PHF alla Sig.ra Bencini, che, 
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Un momento della consegna del PHF alla Signora Bencini.

in memoria del marito, ha effettuato una 
donazione al Club.

Relazione
Concerto
Conviviale
Suono della campana

Soci presenti: Acquaviva Francesco, Beda-
rida Alberto, Bocci Sergio, Borgioli Enzo, 
Bosio Manrico, Cagliata Marina, Cioppa 
Antonio, Costagliola Riccardo, D’urso Ma-
ria Rosaria, Ficarra Salvatore, Frati Piero, 
Iasilli Decio, Luise Marco, Odello Giorgio, 
Pardini Claudio, Parodi Augusto, Silvi Gio-
vanni, Terzi Carlo, Vignoli Valerio, Vitale 
Frabrizio, Bergamini Ettore.

Soci presenti:	 21
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 6
Percentuale di presenza:	 30,37

30 Maggio 2013
Yacht Club Livorno - Ore 20,15

Suono della campana

Presentazione del Presidente: questa sera 
consegneremo il Paul Harris Fellow alla 
Signora Bencini, moglie del nostro socio 
Adriano Bencini, scomparso recentemente. 
La vogliamo anche ringraziare per il gene-
roso contributo in memoria del consorte. 
Sempre durante la serata assisteremo alla 
relazione del Dott. Claudio Bencini, “Archi-
tettura e Civiltà Berbere in Libia”.

Ospiti del Club: Sig.ra Francesca Bencini. 
Dott. Claudio Bencini, chirurgo. Dott. Ro-
berto Bencini, geologo. Dott. Guido Benci-
ni, Comandante della Marina Mercantile. Il 
Presidente del Rotary Club Livorno Masca-
gni Enzo Rinaldi con la gentile Signora. Il 
Presidente del Rotary Club del Rotary Club 
Castiglioncello e Colline Pisano-Livornesi 
Roberto Bottici e la gentile Signora.

Ospiti dei Soci: ospiti di Decio Iasilli: Sig. 
Calogero Gambino e la gentile Sig.ra Fio-
rella. Ospidi di Valerio Vignoli: Dott. Carlo 
Alberto Giunti e la gentile Sig.ra Paola..

Hanno preannunciato al loro assenza i 
soci: Avino, Barsotti, Cagliata, Costagliola, 
Fabbri, Giannelli, Montano, Pagliarulo, C. 
Pardini.

Comunicazioni rotariane: vi ricordo 
che domani sera al teatro Goldoni ci sarà 
lo spettacolo “L’ultima magia”, sulla vita 
dell’illusioni sta livornese Vetryk, nonno 
del nostro socio Giorgio Odello. 

Consegna PHF
Conviviale 
Relazione
Suono della campana

Soci presenti: Bosio Manrico, Ciampi Pao-
lo, Ciapparelli Antonio, Cioppa Antonio, Del 
Corso Riccardo, Di Batte Andrea, D’urso 
Maria Rosaria, Ferracci Vinicio, Frangerini 
Stefano, Iasilli Decio, Lepori Paolo, Mela 
Giovanni, Nannipieri Massimo, Parodi 
Augusto, Ricci Alberto, Silvi Giovanni, 
Vaccari Olimpia, Vignoli Valerio.

Soci presenti:	 18
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 1
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 25,31

6 Giugno 2013
Yacht Club Livorno - Ore 13,15

Suono della campana

Presentazione del Presidente: nella Convi-
viale meridiana di oggi il socio Paolo Lepori 
terrà una relazione che ha per argomento una 
“Breve storia del mal di schiena: dal peccato 
originale alle cellule staminali”.

Hanno preannunciato al loro assenza i 
soci: Cioppa, Gagliani, Parodi.

Comunicazioni rotariane: festeggiano 
il loro compleanno nel mese di giugno 
i soci:Carlo Coppola, Salvatore Ficarra, 
Alessandro Bagnoli, Massimo Nannipieri, 
Giuseppe Batini, Riccardo Costagliola. 
Tanti auguri dal Presidente e da tutto il Club. 
Si ringrazia Marina Cagliata per il generoso 
contributo versato al fondo di solidarietà 
rotariana. Desidero leggervi la lettera che mi 
ha inviato la Signora Bencini per ringraziar-
ci della serata di giovedì scorso. Vi ricordo 
che giovedì prossimo avremo la riunione di 
caminetto con le relazioni conclusive del 
Segretario e del Tesoriere.

Conviviale
Relazione
Suono della campana
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Soci presenti: Annoni Alessandro, Avino 
Margherita, Bedarida Alberto, Bini Paolo, 
Bocci Sergio, Borgioli Enzo, Bosio Man-
rico, Cagliata Marina, Campana Umberto, 
Ciampi Paolo, Cilotti Anna, Costagliola 
Riccardo, Di Batte Andrea, D’Urso Maria 
Rosaria, Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, 
Lepori Paolo, Luise Marco, Marcacci Giu-
seppe, Matteucci Fabio, Mazzetti Giovanni, 
Montano Maria Gigliola, Nannipieri Mas-
simo, Nicoletti Giuseppe, Nista Giuseppe, 
Pardini Claudio, Perri Giuseppe, Silvi 
Giovanni, Terzi Carlo, Vaccari Olimpia, 
Vignoli Valerio, Bergamini Ettore.

Soci presenti:	 32
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 0
Percentuale di presenza:	 37,97

20 Giugno 2013
Yacht Club Livorno - Ore 19,30

Suono della campana

Presentazione del Presidente: questa 
sera avremo la relazione del Past Gover-
nor Vinicio Ferracci, che ci parlerà su un 
argomento di estrema importanza per tutti i 
Soci, perché la divisione del Distretto potrà 
cambiare il nostro futuro.

Hanno preannunciato al loro assenza i 
soci: Cagliata, Di Batte, Claudio Pardini, 
Perri.

Comunicazioni rotariane: vi ricordo che 
giovedì prossimo avremo il Passaggio delle 
Consegne. Vi raccomando di prenotare 
per tempo per motivi organizzativi. Vi 
ricordo anche che domani, 21 giugno, alle 
ore 21,30, la Corale “Guido Monaco” terrà 
una performance ad Ardenza, in Piazza 
Sforzini, nella sede del cinema all’aperto. 
Verranno cantati brani di film famosi. 
Nel manifesto è riportato il nostro logo, 
perché le nostre Signore hanno offerto un 
contributo per la realizzazione della serata. 
Grazie a Pino e Marta Nicoletti per i saluti 
inviatici da Kos.

Conviviale
Relazione
Suono della campana

Soci presenti: Bocci Sergio, Borgioli 
Enzo, Bosio Manrico, Casagni Paolo, 
Ciapparelli Antonio, Costagliola Riccar-
do, D’urso Maria Rosaria, Fernandez En-
rico, Ferracci Vinicio, Ficarra Salvatore, 
Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, Lepori 
Paolo, Meschini Francesco, Montano 
Maria Gigliola, Nannipieri Massimo, 
Nista Giuseppe, Odello Giorgio, Parodi 
Augusto, Silvi Giovanni, Terzi Carlo, 
Uccelli Alberto, Verugi Giovanni, Ber-
gamini Ettore.

Soci presenti:	 24
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 4
Soci presenti per compensazione:	 0
Percentuale di presenza:	 25,31

27 Giugno 2013
Passaggio delle Consegne
Yacht Club Livorno - Ore 20,15

Suono della campana

Ospiti del Club: Carla Roncaglia, Assessore 
allo sviluppo della persona del Comune di 
Livorno. Valter Nebbiai, Assessore alle ri-
sorse economiche e finanziarie del Comune 
di Livorno. Dott. Fabio Del Nista, Presidente 
ASA, accompagnato dalla gentile consorte. 
Dott. Enzo Rinaldi, Presidente Rotary Club 
Livorno Mascagni, accompagnato dalla 
gentile consorte sig.ra Elisabetta. Avv. Fe-
derico Procchi, accompagnato dalla gentile 
consorte sig.ra Alessandra, in rappresentan-
za del Rotary Club Piombino. Dott. Gino 
Baldi, Presidente incoming Lions Host, 
accompagnato dalla gentile consorte. Dott. 
Alessandro Postorino, Presidente Lions Club 
Porto Mediceo, accompagnato dalla gentile 
consorte sig.ra Federica. Dott. Fiorenzo 
Milani, Presidente Propeller Club, accom-
pagnato dalla gentile consorte sig.ra Laura. 
Prof.ssa Francesca Calabrese De Feo. Sig.ra 
Bianca Maria Galli, Presidente Associazione 
Amici del Teatro Goldoni, accompagnata dal 
gentile consorte.

Ospiti dei Soci: ospiti di Giovanni Silvi: 
Emanuele Cavaliere e la consorte Emanuela 
Silvi. Ospiti di Giuseppe Perri: Prof Bensi e 
la gentile consorte signora Stefania. 

Conviviale
Relazione 
Suono della campana

Soci presenti: Acquaviva Francesco, 
Bagnoli Alessandro, Bini Paolo, Borgioli 
Enzo, Cagliata Marina, Campana Umberto, 
Casagni Paolo, Ciapparelli Antonio, Cioppa 
Antonio, Coppola Carlo, Costagliola Riccar-
do, Danieli Stefano, Del Corso Riccardo, Di 
Meo Bruno, D’urso Maria Rosaria, Fabbri 
Giovanni, Favaro Umberto, Fernandez 
Enrico, Ferracci Vinicio, Ferrari Marco, 
Ficarra Salvatore, Frati Piero, Gagliani Mau-
ro, Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, Lemmi 
Mario, Lepori Paolo, Luise Marco, Marcacci 
Giuseppe, Mela Giovanni, Meschini Fran-
cesco, Montano Maria Gigliola, Nicoletti 
Giuseppe, Nista Giuseppe, Odello Giorgio, 
Pardini Claudio, Parodi Augusto, Perri 
Giuseppe, Petroni Francesco, Silvi Giovan-
ni, Terzi Carlo, Vaccari Olimpia, Verugi 
Giovanni, Vignoli Valerio, Vitale Frabrizio, 
Vitti Riccardo, Bergamini Ettore.

Soci presenti:	 47
Soci esentati:	 13
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 0
Percentuale di presenza:	 53,16

Il Dott. Claudio Bencini durante la sua relazione “Architettura e Civiltà Berbere in Libia”.
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Civiltà 
ed architettura 
vernacolare berbera

I siti archeologici più noti e visitati in Libya poco hanno 
a che fare con la vera natura del popolo libico, infatti i 
resti di Sabratah e Lepcis Magna testimoniano la colo-

nizzazione della zona costiera della Libia da parte di Roma. 
Al contrario, le incisioni rupestri che tuttora persistono sulle 
rocce dell’Akakus testimoniano, anche se solo in parte, la 
vita delle antiche popolazioni locali. Da queste incisioni e 
dai testi di Erodoto, Strabone e Plinio risulta che il ruolo 
delle donne nella cultura berbera era parificato a quello 
dell’uomo e che esse guidavano i carri da guerra. Poichè 
i Paleoberberi si autodefinivano Amazigh, nacque il mito 
delle Amazzoni trasmesso dagli Autori greci. La lingua 
berbera prendeva il nome di Tamazight ed è tutt’ora parlata 
nelle sue numerose varianti dalle diverse tribù berbere. Il 
Tifinagh “i segni”, l’alfabeto della lingua berbera, si può 
considerare tra le più antiche scritture a struttura moder-
na poiché si differenzia delle coeve scritture geroglifiche 
dell’antico Egitto essendo rappresentata da segni astratti non 
correlati alla definizione pittorica del proprio significato. I 
Berberi che rifiutavano una romanizzazione troppo spinta 
si rifugiarono sull’Adrar (berbero per “montagna”) Nafusa 
e qui adattarono le tecniche di coltura al clima estremo che 
favorì lo sviluppo di un mirabile sistema di villaggi con una 
forte prevalenza di architettura troglodita grazie alla quale 
si potevano ottenere abitazioni dotate di un microclima con-
fortevole relativamente indipendente dal ciclo delle ampie 
escursioni termiche ambientali. Inoltre, l’estrema difficoltà 
nella produzione di derrate alimentari mediante le tecniche 
di coltura secca rese necessaria la realizzazione di granai 
fortificati, i Gasr in arabo, Ingherman (pl. di Aghrem) in 
berbero, ove conservare e difendere i preziosi prodotti della 

terra in attesa del consumo o della commercializzazione, e 
non erano destinati ad accogliere e proteggere le persone. 
Gli abitanti della città di Nalut hanno fondato, già sotto 
la dittatura di Gheddafi, con il sostegno di Wadi Adrar, 
un’Associazione di Volontariato dedita al recupero ed al re-
stauro conservativo di una delle abitazioni ipogee più estese 
nell’intero Jebel, che fu anche utilizzata come lazzaretto al 
tempo dell’occupazione italiana. Nell’antico villaggio di 
Nalut si ritrovano ancora i resti d’alcuni frantoi con ma-
cine che al tempo erano mosse da animali da soma, dove 
si ricavava la pasta d’olive ed alcuni locali in cui possono 
osservare presse di tronchi di palma azionate a mano, con 
le quali si spremeva la pasta d’olive in ceste di fibra d’Alfa 
(Stipa Tenacissima), da cui l’olio scolava in orci interrati. 
Gli ulivi che nelle nostre coltivazioni sono anche centinaia 
per ettaro, nel deserto sassoso sono distanti chilometri tra 
loro, non sono mai potati, e forniscono pochi frutti piccoli 
e magri. La situazione ambientale non permette lo sviluppo 
di parassiti e la coltura è completamente biologica.

Claudio Bencini
C.E.O. Wadi Adrar Fondazione O.N.L.U.S

Giovedì 30 maggio 2013, ore 20,15, Yacht Club Livorno

Il Gasr Nalut, “Aghrem” Nalut in berbero. (Foto di Claudio Bencini).

Vista dell’entrata di un antico frantoio con la sua macina all’interno. 
(Foto di Claudio Bencini).

Vista dello stretto ed irregolare passaggio anulare interno 
del Gasr Nalut che circonda il complesso centrale di Gurfa. 
(Foto di Claudio Bencini).
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Le origini della Chiesa di S. Jacopo in Acquaviva, 
pur in mancanza di documenti certi, vengono dagli 
storici collocate a ridosso dell’Editto di Milano di 

Costantino e Licinio del 313 d.C., quando, con l’abolizione 
di ogni discriminazione religiosa, venne favorita la nascita 
dei primi luoghi di culto.

Vuole la leggenda che Sant’Agostino, dopo il battesimo 
avvenuto a Milano nel 387 per mano di Sant’Ambrogio, si 
sia fermato proprio in questo luogo durante il viaggio verso 
Ostia, per poi imbarcarsi alla volta dell’Africa. 

Qui sarebbe avvenuto l’incontro del santo con un bambino 
sulla spiaggia, riportato nella Lettera apocrifa a Cirillo che 
avrebbe scritto lo stesso Agostino. In un passo Agostino 
ricorda una rivelazione divina con queste parole: “Augu-
stine, Augustine, quid quaeris ? Putasne brevi immittere 
vasculo mare totum ?”.

La prima volta che si incontra questa leggenda applicata 
ad Agostino corre nell’anno 1263. Sorse anche una disputa 
sul luogo dove si sarebbe svolto l’incontro tra Agostino e 
Gesù Bambino: sulla spiaggia di Civitavecchia o di Ippona? 
Gli Eremitani e i Canonici si batterono a lungo sul tema, 
soprattutto perché ciascuno sosteneva che Agostino era 
stato il vero fondatore del loro Ordine religioso. 

Passando dal piano della leggenda a quello della storia, è 
certo che in epoca medioevale esistesse un eremo agostinia-
no, detto di San Jacopo in Acquaviva, dedicato a Giacomo 
(“Jacobus” nel medioevo), l’Apostolo detto “il Maggiore” 
che fu decapitato da Erode Agrippa I nel 44 d.C. e le cui 
spoglie sono custodite, secondo la tradizione cristiana, a 
Santiago de Compostela.

Alcuni storici citano un breve pontificio emanato nel 1078 
da Gregorio VII a favore della chiesa e del romitorio, che 
era divenuto un luogo di rifugio per i viandanti. 

Dell’eremo di San Jacopo si parla, per la prima volta, in 
uno strumento notarile giacente nell’Archivio di Stato di 
Livorno: si tratta di una donazione fatta nel 1163 da certo 
Ser Berto da Calcinaia agli eremiti, ma da tale documento 
non si può risalire a quale regola questi appartenessero.

Nel 1187 il Papa Gregorio VIII, che era canonico regolare 
degli agostiniani, concesse ai monaci la facoltà di predicare, 
amministrare i sacramenti, edificare chiese e costruire un 
cimitero, mentre ai fedeli che avessero visitato la chiesa 
nel giorno della festa di San Giacomo, cadente il 25 luglio, 
veniva riconosciuta un’indulgenza di quaranta giorni. Nel 

La Cripta di San Jacopo
La storia della Chiesa di San Jacopo in Acquaviva dalle origini ai giorni nostri.

breve pontificio si utilizza per la prima volta il nome di San 
Jacopo in riferimento alla chiesa.

La chiesa venne quasi distrutta nel 1261 per mano di Carlo 
D’Angiò e successivamente ricostruita del 1271. 

Nel 1282 i Consoli della Repubblica pisana affidarono la 
custodia della Torre e della Lanterna della Meloria a Frate 
Galgano Priore di S. Jacopo, il quale riuscì a salvare la Torre 
nella storica battaglia della Meloria del 1284. 

Purtroppo il comportamento dei frati suscitò una dura 
reazione dei Genovesi, i quali due anni dopo rasero quasi 
al suolo la chiesa. 

Gli Agostiniani però rimasero tenacemente in quelle mura 
in rovina, correndo gravi rischi nella speranza di vivere 
giorni migliori. 

Alla luce delle devastazioni che hanno colpito la chiesa 
non è dato sapere con certezza a che epoca possano risalire 
le pareti in pietra della cripta, tuttora in discreto stato di 
conservazione. È plausibile supporre che la loro edifica-
zione cada nel XIV secolo, dopo le distruzioni dei francesi 
e dei genovesi.

Nel 1367 nel romitorio poterono alloggiare Papa Urbano V 
e poco dopo Papa Gregorio XI. La presenza di così illustri 
personalità dimostra che il romitorio presentava ampie 
dimensioni e mobili decorose. 

Nel 1421 Livorno fu acquistata dalla Repubblica di Firenze, 
la quale da lì a poco trasformerà il villaggio in una vera 
città, sede del porto della Repubblica. Lo sviluppo urbani-
stico venne però concentrato all’interno delle mura, mentre 
alcun intervento venne attuato nelle aree periferiche, tra 
le quali S. Jacopo.

Nel 1425 la chiesa perse la propria indipendenza e parte 
del suo prestigio, divenendo una succursale di campagna 
della chiesa di S. Giovanni. Nel 1572, per disposizione di 
Cosimo I, la chiesa fu ceduta alla comunità dei Greci Uniti 
fino alla concessione di una loro chiesa, che era in corso di 
realizzazione nell’attuale via della Madonna. 

Nel 1577 il Granduca Francesco I ordinò il restauro della 
chiesa di S. Jacopo, che venne riedificata su un terrapieno 
alto 3 metri per proteggerla dai marosi, mantenendo la 
pianta e l’allineamento preesistenti. 

Fece inoltre costruire una torre dietro l’abside, che costi-
tuiva uno dei capisaldi d’avvistamento delle navi saracene 
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lungo la strada costiera chiamata “Strada dei Cavallegge-
ri”, della quale rimangono alcune tracce oltre a svariate 
torri di avvistamento. La chiesa, grazie alla sua posizione 
protesa sul mare, divenne così anche un punto d’interesse 
militare. 

Venne anche realizzato il piccolo cimitero addossato alla 
chiesa dalla parte del mare che è rimasto fino al 1905.

Per ordine di Ferdinando I, nel 1606, S. Jacopo fu restituita 
alle cure degli Agostiniani e nello stesso anno venne di-
chiarata Parrocchia, con un territorio che si estendeva dai 
ponti di Stagno al ponte dell’Ardenza, comprese le torri 
del Fanale e del Marzocco.

A Ferdinando II si deve la realizzazione del nuovo lazza-
retto, detto di S. Jacopo, sorto al posto dell’antico romitorio 
nell’area, oggi occupata dall’Accademia Navale, prossima 
alla chiesa. 

Il lazzaretto di S. Jacopo veniva così descritto da Pietro 
Volpi nel 1846: “esso è munito di alta e forte muraglia al 
l’intorno, guarnita di un fossato esterno, e vi si accede per 
mezzo di una gran porta di fesa da un ponte levatoio; nel suo 
interno sonovi i comodi necessari per gli spurghi e sciorini 
delle merci, e belli appartamenti per i suoi impiegati”.

La Chiesa, in ogni caso, appariva modesta per le esigenze 
della popolazione, essendo costituita da un’unica navata 
(circa 16 x 5 metri), con un solo altare, con l’accesso protetto 
da un piccolo porticato a quattro colonne e con la torre 
medicea dietro l’abside.

Nel 1710 la Venerabile Confraternita del SS. Sacramento 
provvide all’inserimento, ai lati della navata, di due cappel-
le, che conferirono alla chiesa una pianta a croce greca. 

Si adoperò anche al recupero dell’antichissima chiesa, 
che era rimasta interrata in conseguenza del rialzamento 
approntato alla fine del XVI secolo, restituendola al culto, 
come testimonia una lapide posta nell’abside della cripta.

I confratelli annotavano in un manoscritto, conosciuto 

come “Libro o Campione A”, ogni questione attinente alla 
chiesa od alla confraternita. Nell’anno 1716 scrivevano: “In 
questo stesso anno si fabbricò a spese d’un Benefattore, la 
volta col pavimento nella Chiesa Parrocchiale, per ritro-
vare la Chiesa antica, che è sotto, quale è ripiena di terra, 
per esservi stata fabbricata sopra la Chiesa Nuova”. 

Di più S.A.R. il Serenissimo Granduca, (Cosimo III) Pro-
tettore della Compagnia, la quale ne fece il memoriale, 
per votare detta Chiesa e furon concessi per detta valuta, 
tanti materiali oltre al bisogno, tanto che li convertirono 
in denari, e a poco a poco fu dato mano al votamento di 
detta Chiesa antica e dove non arrivarono i detti denari 
concorsero alcuni Benefattori con carità, per dare fine all 
‘opera, la quale con l’aiuto dei fratelli che impegnarono 
la persona, fu terminata.”

I lavori consisterono nell’escavo del terreno e nella costru-
zione di una volta per realizzare il piano di appoggio del 
pavimento della chiesa superiore. 

Vennero così alla luce le pareti perimetrali dell’antica 
chiesa, costituite da blocchi regolari di pietra verrucana, 
o alberese, il vecchio altare, ed un ossario.

Con il passare degli anni e l’accrescimento del quartiere 
di S. Jacopo, la Chiesa divenne insufficiente per il soddi-
sfacimento delle esigenze di una popolazione sempre più 
numerosa.

Nel 1760 il Granduca Francesco II incaricò l’Architetto Faz-
zi di preparare un progetto di restauro e ampliamento. 

I lavori, che terminarono due anni dopo, dettero alla chiesa 
un aspetto totalmente nuovo; con l’asse principale ruotato di 
90 gradi e la navata disposta secondo l’asse nord-sud anzi-
ché est-ovest, come era stato per molti secoli (anticamente 
le chiese venivano costruite in maniera da porre l’altare 
in direzione dell’oriente, pratica dalla quale discende il 
termine “orientare”). 

Questa rotazione consentiva di ampliare la chiesa e per-
metteva una migliore difesa dalle onde del mare. 

Disegno anonimo a penna e acquerello del sec. XVII, che mostra la 
chiesa con il piccolo porticato e con la torre medicea. Sullo sfondo è 
visibile il Lazzaretto di S. Jacopo.

Cartolina dei primi del’900, nella quale è ancora visibile, a destra della 
chiesa, il cimitero.
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Nel 1897 la chiesa cambiò aspetto per l’aggiunta del cam-
panile. 

Nel 1933 un “Comitato esecutivo per l’ampliamento della 
chiesa” incaricò l’Ing. Torello Macchia di predisporre un 
progetto di ampliamento, che venne realizzato in tempi 
assai lunghi fino a terminare nel dopoguerra.

Questo nuovo assetto comportò l’eliminazione di due degli 
accessi alla cripta, rendendone più disagevole l’accesso. 
A seguito poi del terremoto del 1984 la volta della cripta 
venne puntellata per precauzione, essendosi manifestati 
alcuni lesionamenti. Da quel momento la cripta divenne 
inagibile.

Solo per l’impegno di un gruppo di parrocchiani venne 
costituito un comitato, denominato “Il gioiello dimentica-
to”, che si è molto adoperato per il recupero della cripta, 
raccogliendo fondi ed elargizioni per rendere nuovamente 
fruibile al culto l’antica chiesa.

I lavori sono iniziati con lo smantellamento delle puntella-
zioni e stanno proseguendo con il restauro delle strutture 
murarie. La loro ultimazione è prevista per il prossimo 
dicembre.

In questo quadro, il Rotary Club di Livorno ha istituito una 
commissione presieduta da Olimpia Vaccari e composta dai 
soci Riccardo Del Corso, Fabrizio Giraldi, Sergio Bocci, 
Margherita Avino, Valerio Vignoli. 

La Commissione ha proposto al Club di partecipare con un 
finanziamento teso al recupero dell’antico altare, poggiante 
praticamente su di uno scoglio. 

A questo si aggiunge l’impegno di servizio dei soci Fabrizio 
Giraldi e Riccardo Del Corso, con l’attività professionale 
di progettazione, e di Olimpia Vaccari con gli studi storici, 
in particolare della via d’acqua che usavano i pellegrini 
diretti a Santiago di Compostela, partendo da Altopascio 
per imbarcarsi alla volta di Marsiglia proprio all’antico 
porticciolo davanti alla chiesa.

I lavori di restauro riguarderanno un insieme sistematico 
di opere necessarie per realizzare un nuovo percorso di 
accesso, che parta dal transetto di sinistra fino a raggiun-
gere la porta originaria. 

Verranno sistemate la pareti, gli intonaci, verrà sostituito 
il pavimento e verrà realizzato un idoneo impianto di 
illuminazione, che da un lato valorizzi le pareti medio-
evali e dall’altro consenta lo svolgimento delle funzioni 
religiose.

A conclusione del recupero la cripta, oltre ad essere resti-
tuita alle attività di culto, costituirà un motivo di interesse 
sul piano turistico, del resto già ampiamente dimostrato 
con le numerose visite fin qui effettuate.

Riccardo Del Corso 
Giovedì 14 marzo 2013, ore 19,00, Sede Rotary Club Livorno

Prospetto e pianta della chiesa di S. Jacopo in Acquaviva (1789)

Posizione della cripta in relazione agli ampliamenti eseguiti nel corso 
del tempo.
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> Bonifica e degasificazione tanks e serbatoi

> Servizio portuale prevenzione incendi

> Servizio pronto intervento antinquinamento

> Bonifiche ambientali

LIVORNO s.r.l.

Via Quaglierini, 10/b - 57123 Livorno
Tel. 0586 4479 - fax 0586 409748 - Cell. 337 710443
www.labromare.it - info@labromare.it

Salvataggi - Rimorchiatori
Recuperi pontoni a bighe

Trasporti via mare
Impresa imbarchi sbarchi

Lavori edili marittimi

Livorno - Via Pisa, 10 - Darsena Pisa
Tel.: (39) 586 - 234111 - Fax. (39) 586 - 892025

Livorno - Andata degli Anelli
Tel.: (39) 586 - 895240 - 889159

AGENZIA MARITTIMA

L.V. GHIANDA
ATLANTICA DI NAVIGAZIONE S.p.A.	 PALERMO
GIL NAVI S.r.L.	 GENOVA
GRANDI TRAGHETTI S.p.A.	 GENOVA
GRANDI NAVI VELOCI	 GENOVA
GRIMALDI	NA POLI
INARME S.p.A:	NA POLI
MAMMOET SHIPPING	AMSTERDAM
MEDFERRY LINES	NA POLI
MOBY LINES 	NA POLI
NAV.AR.MA. LINES	NA POLI
OTTAVIO NOVELLA	 GENOVA
SEATRADE	 GRONINGEN
SIOSA LINE	 GENOVA
SOCIETE’ NAVALE GUINEENNE	CONA KRY
SOCIETA’ RIMORCHIATORI SARDI	CA GLIARI
SARDEGNA LINES S.p.A.	CA GLIARI
K.N.S.M. KROONBURG B.V.	ROTTERDAM

SERVIZI CONVENZIONALI/RO-RO/CONTENITORI PER:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA

SERVIZIO AUTO-PASSEGGERI PER: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

TANKER OWNER AND OPERATOR
COASTAL TANK FARMS

BUNKER SUPPLIER

Via Castelli, 6 Livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - E-mail: info@dalesio.it

Livorno 
Via Ricasoli, 84 - Tel. 0586 898420

Villaggio Emilio 
P.zza di Vittorio, 26-27 - Tel. 0586 942496


